18 Dicembre 2004
Ss Rosario(AV)
ASPETTANDO IL NATALE…
Veglia di preghiera
Gruppi ACR
“Calimero”
”Cavalieri dello zodiaco”
”Coriandoli”
Canto iniziale
UN GIORNO SANTO
Un giorno santo è spuntato per noi,Alleluia!
Accogliamo la gioia, accogliamo la pace,
Accogliamo la luce che risplende su noi.
Oggi Dio è venuto, il suo giorno è spuntato 
Dalla vergine madre un bambino ci è nato.
Oggi Dio è disceso dal mistero del cielo 
Ogni uomo del mondo non sarà mai più solo.(RIT) 
Oggi Dio ha parlato nel suo figlio diletto
Ha svelato il suo amore e ci ha consolato.
Oggi è nato il Signore e Gesù è il suo nome
E il suo regno di pace non avrà mai più fine.(RIT)
Il Natale è la festa di un Bambino, di un Neonato. E perciò la festa di tutti voi bambini! Voi l'attendete con impazienza e ad essa vi preparate con gioia, contando i giorni e quasi le ore che mancano alla Santa Notte di Betlemme. Mi pare di vedervi: voi state preparando in casa, in parrocchia, in ogni angolo del mondo il presepe, ricostruendo il clima e l'ambiente in cui il Salvatore è nato. E vero! Nel periodo natalizio la stalla con la mangia​toia occupa nella Chiesa il posto centrale. E tutti si affrettano a recarvisi in pellegrinaggio spirituale, come i pastori nella notte della nascita di Gesù. Più tardi saranno i Magi a venire dal lontano Oriente, seguendo la stella, fino al luogo dove è stato deposto il Redentore dell'universo. Ed anche voi, nei giorni di Natale, visitate i presepi, fermandovi a guardare il Bambino deposto sulla paglia. Fissate sua Madre, San Giuseppe, custode del Redentore. Contemplando la Santa Famiglia, pensate alla vostra famiglia, quella in cui siete venuti al mondo. Pensate alla vostra mamma, che vi ha dato alla luce e al vostro papà.
Ognuno accende la propria candela...breve pausa di riflessione guardando il presepe e pensando alla propria famiglia….
ASTRO DEL CIEL
Astro del ciel, Pargol divin, Mite Agnello Redentor!
Tu che i Vati da lungi sognar, Tu che angeliche voci nunziar,
Luce dona alle genti Pace infondi nei cuor!
Luce dona alle genti,Pace infondi nei cuor!
Astro del ciel, Pargol divin,Mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor,Tu virgineo, mistico fior,(RIT)
Astro del ciel, Pargol divin,Mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l’error,Tu sol nato a parlare d’amor,(RIT)

Quanto importante è il bambino agli occhi di Gesù! Si potrebbe addirittura osservare che il Vangelo è profondamente permeato dalla verità sul bambino. Lo si potrebbe persino leggere nel suo insieme come il «Vangelo del bambino ». Che vuol dire infatti: «Se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel Regno dei cieli »? Non pone for​se Gesù il bambino come modello anche per gli adulti? Nel bambino c'è qualcosa che mai può mancare in chi vuol entrare nel Regno dei cieli. Al cielo sono destinati quanti sono semplici come i bambini, quanti come loro sono pieni di fiducioso abbandono, ricchi di bontà e puri. Questi solamente posso​no ritrovare in Dio un Padre, e diventare a loro volta, grazie a Gesù, altrettanti figli di Dio. Non è questo il principale messaggio del Natale?[…]Gesù e la. sua Mamma scelgono spesso i bambini per affidare loro compiti grandi per la vita della Chiesa e dell'umanità. Il Redentore dell'umanità sembra condividere con loro la sollecitudine per gli altri: per i genitori, per i compagni e le compagne. Egli attende tanto la loro preghiera. Che potenza enorme ha la preghiera dei bambini! Essa riventa un modello per gli stessi adulti: pre​gare con fiducia semplice e totale vuol dire pregare come sanno pregare i bambini.
Un membro di ogni gruppo legge la lettera indirizzata a Gesù Bambino e la ripone nell’apposita busta “Destinazione...paradiso!”

I bambini di ogni Continente, nella notte di Betlemme, guardano con fede al neonato Bambino e vivono la grande gioia del Natale. Cantando nelle loro lingue, lodano il nome del Signore. Così per tutta la terra si diffondono le sugge​stive melodie del Natale. Sono parole tenere, commoventi che risuonano in tutte le lingue umane; è come un festoso canto elevato da tutta la terra, che s'unisce a quello degli Angeli, messaggeri della gloria di Dio, sopra la stalla di Betlemme: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2,14). Il Figlio prediletto di Dio si presenta tra noi come un neonato; intorno a Lui i bambini di ogni Nazione della terra sentono su di sé lo sguardo colmo d'amore del Padre celeste e gioiscono perché Dio li ama. L'uomo non può vivere senza amore. Egli è chiamato ad amare Dio e il prossimo, ma per amare veramente deve avere la certezza che Dio gli vuole bene. Dio vi ama, cari ragazzi! Che le feste natalizie siano gioiose e serene; con l’augurio di fare in esse una più intensa esperienza dell'amore dei vostri genitori, dei fratelli, delle sorelle e degli altri membri della vostra famiglia. Quest'amore poi si estenda all'intera vostra comunità, anzi a tutto il mondo, grazie proprio a voi, cari ragazzi e bambini. L'amore allora raggiungerà quanti ne hanno particolare bisogno, specialmente i sofferenti e gli abbandonati. Quale gioia è più grande di quella portata dall'amore? Quale gioia è più grande di quella che tu, Gesù, porti a Natale nell'animo degli uomini, e particolarmente dei bambini?
Ogni gruppo ripone sotto l’albero i doni che ha portato e nella casetta-buca l’offerta destinata a bambini bisognosi…
Alza la tua manina, divino Bambino, e benedici questi tuoi piccoli amici, benedici i bambini di tutta la terra!                                        Giovanni Paolo II
Padre Nostro

Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo
E vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio Divino, io ti vedo qui a tremar,
O Dio Beato. Ah, quanto ti costo l'avermi amato
A te che sei del mondo,il creatore,
mancano panni e fuoco,o mio Signore
Caro eletto, Pargoletto,quanto questa povertà,
Piu m'innamora,giacche ti fece
Amor povero ancora,giacche ti fece
Amor povero ancora.
17 Dicembre 2005
ASPETTANDO IL NATALE…
Veglia di preghiera
ACR
Azione cattolica ragazzi
 Ss.Rosario
Canto iniziale
G: Oggi siamo chiamati a scoprire e a dare un significato nuovo alla tradizione del presepe, nata dalla fede semplice di alcuni cristiani molti secoli fa, ma che ancora oggi può aiutarci a meditare sul senso della venuta di Gesù tra noi. Non si tratta di ricordare semplicemente un episodio del passato o di ricostruire la scenografia di un fatto accaduto circa 2005 anni fa. Si tratta, invece di scoprire che Gesù continua a venire nel mondo per donare a tutti la sua amicizia e la sua salvezza. È necessario perciò riconoscerlo e accoglierlo ogni giorno.
Per questo, attraverso la ricostruzione dello scenario del presepio, vogliamo prima di preparare il nostro cuore ad accogliere Gesù così come lo hanno accolto le persone buone e disponibili del primo Natale: Maria, Giuseppe, i pastori ... 
P: “Ed ecco la stella che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva,  finché
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella essi provarono una grandissima gioia”. (Mt. 2,9-10)
G:  Il vangelo ci parla di questa luce che è diventata punto di riferimento per i Magi che cercavano Gesù. Oggi è Gesù stesso la luce che ci guida. I tanti messaggi e discorsi che sentiamo ogni giorno possono indicarci anche strade sbagliate. Accanto a noi però ci sono tante persone che ci aiutano a crescere e 
Gesù cammina con noi attraverso i loro consigli, la sua Parola, la preghiera, l’Eucaristia e la Confessione.
Tutti: Preghiamo per tutti i ragazzi abbandonati a se stessi
   e in reale pericolo di prendere strade sbagliate:
  Signore, guidali a Te!
P: “L’angelo disse ai pastori: Non temete, ecco vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore”. (Lc. 2,10-12)
G: Il Vangelo ci racconta che la figura dell’angelo è presente nella vita di Gesù fin dall’inizio, quando Maria riceve l’annuncio che sarebbe diventata la madre del Figlio di Dio.
 T: Preghiamo per i missionari che gridano a tutti e in ogni tempo
     che tu sei buono e che tutti siamo fratelli:
    Signore, da’ loro la tua forza!
Ciascun acierrino si avvicinerà all’altare e sul cartellone con su scritto “grazie a…”scriverà il nome di una persona cui è riconoscente.
P: “I pastori dicevano fra di loro:“andiamo fino a Betlemme,vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”.Andarono dunque senza indugio e trovarono Maria,Giuseppe e il Bambino,che giaceva nella mangiatoia.E dopo averlo visto, riferirono ciò che del Bambino era stato loro detto”. (Lc.2,15-19)
G: Nel presepio sono sicuramente i personaggi più semplici. Gente nomade,
povera, abituata al sacrificio, a non poter contare su una casa stabile, perché
il gregge richiedeva molta cura e rappresentava tutta la loro vita e la loro ricchezza. Eppure Dio, a questi poveri dà l’annuncio che suo Figlio è nato.
 T:Preghiamo per tutti coloro che sono impegnati nelle molte forme 
    di volontariato,  perché non si stanchino mai di operare 
   il bene:Signore, sostienili!
P: “Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e ofro la mia vita per le pecore”. (Gv. 10,14-15)
G: Per la loro mitezza in diverse occasioni Gesù le ha portate come esempio quando parlava alla gente della Palestina, per far capire che lui si prende cura di ogni uomo come il pastore fa con il suo gregge.
T: Preghiamo per chi non riceve mai doni e anche a Natale sarà solo, 
scontento e triste come tanti altri giorni.
Signore, dona la speranza!
P: Allora Maria disse:” Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. (Lc. 1,38)
G: Quante donne in quel tempo in Palestina desideravano ardentemente diventare madri del Messia! Dio guardò a Maria e le fece conoscere il suo grande progetto di amore per lei e per ogni uomo. Il suo atteggiamento di accoglienza ci insegna a superare le nostre paure, a spalancare il nostro cuore per fare spazio a Dio e a tanti fratelli.
T: Preghiamo per tutti noi, perché nella vita quotidiana
    viviamo in semplicità e prontezza alla Parola di Dio,
    coma ha fatto Maria: Signore, insegnaci a dire
    anche il nostro Si! 
Canto “Ecco il nostro sì”
P: Ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perchè quello che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù:“Egli infatti salverà il suo popolo dai peccati. (Mt. 1,20-21)
G: Dio chiamò questo semplice uomo della Palestina a collaborare con lui
per affidargli la vita di Gesù suo Figlio.Una persona che ci insegna ad essere buoni e rispettosi.
T: Preghiamo per i nostri genitori, perché non ci diano solo cose,
   ma soprattutto tempo, pazienza, affetto e buon esempio.
  Signore, sostienili!
P:Alcuni Magi giunsero da Oriente a Gerusalemme e domandavano:“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo venuti per adorarlo”.(Mt.2,1-2)
G: Nella tradizione del Vangelo vengono presentati come dei saggi d’oriente. Cercano tra le stelle il senso della vita ... si sono messi in cammino per seguire una luce di stella. Riconoscono in quel bambino l’amore di Dio nei loro confronti e lo pregano, gli offrono le loro ricchezze oro,incenso e mirra.
T:  Preghiamo per noi, perché realizziamo la volontà di Gesù:
       Fare di tanti una comunità che si accetta con le sue differenze:
      Signore, uniscici di più!
Ciascun acierrino riceverà una stella con su scritto “un pensiero a…”, la compilerà e le riporrà dinanzi al presepe.
Consegna del regalino!!
Canto finale
